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SABATO Al Broletto

Ponte Morandi, libro

di Alessandro Basile
Presentazione novarese per il libro “Ponte Morandi. Il
sesto senso di un soccorritore” (Round Robin, 172 pa-
gine, 14 euro): sabato 3 ottobre alle 18 nell’Arengo del
Broletto incontro con l’autore Alessandro Basile, Vigile
del Fuoco Esperto Effettivo al Comando di Novara, in

dialogo con il coordinatore editoriale Fabio Barbieri e
lo scrittore Alessandro Barbaglia. Una tragedia che ha
colpito tutto il Paese, lasciando uno strascico doloroso
soprattutto tra chi ha vissuto quel dramma in prima
persona: la caduta del Ponte Morandi di Genova il 14
agosto del 2018. Una ferita ancora aperta e che prende
voce dalle testimonianze dei soccorritori nel libro scrit-
to da Basile, nato a Taranto ma oggi residente a Gal-
liate. «Il volume – spiega l’autore – narra le storie di
undici soccorritori che sono intervenuti nei primi mi-

nuti dopo la tragedia. Ci tengo a sottolineare che è il
frutto di un lavoro di squadra che inizia nei mesi im-
mediatamente successivi agli eventi narrati. Protago-
nisti sono miei dieci colleghi e un cane soccorritore,
Zoe, golden retriever del reparto cinofilo. Il progetto
editoriale risponde a un obiettivo preciso: quello di dare
voce al sesto senso dei soccorritori ». Per partecipare
all’incontro la prenotazione è obbligatoria scrivendo a
i n f o. n ova r a @ c i r c o l o l e t t o r i . i t .

l e.gr.

«Un open day speciale per ripartire»
Venerdì scorso al Faraggiana la presentazione dei corsi del Centro Culturale Mir
Per l’anno scolastico 2020-2021 lezioni in presenza. Tra lingue, storia e arte
«Un teatro pieno è la risposta
forte della città». Le parole
della direttrice Cristina Avo-
gadro hanno dato il via al-
l’inaugurazione del nuovo
anno scolastico del Centro
Culturale Mir di Novara. Ve-
nerdì scorso al Teatro Fa-
raggiana l’appuntamento
aperto alla città. «Quello di
oggi – ha detto ancora – è un
open day speciale che è il
segno della nostra forza: con
tanto entusiasmo siamo pron-
ti a ripartire. La pandemia ha
rivoluzionato le nostre vite
costringendoci a riflettere e a
prenderci cura della nostra
salute. La vostra presenza ci
spinge ad andare avanti. E
vogliamo iniziare ricordando
un caro amico che non c’è
più: Eugenio Conti. Con noi
dalla fondazione, membro
del direttivo e poi revisore dei
conti, era impegnato su vari
fronti del volontariato: oggi
lo ricordiamo alla presenza
della moglie Laura e del figlio
Fabrizio, ma a lui dediche-
remo una serata nei prossimi
mesi. Il suo motto era “Po c h e
parole e tanti fatti”: il suo
modo di essere, un tratto in
comune con noi». Non ca-
suale la location per la festa di
inizio: «Il Mir è entrato a fa
parte della Fondazione Nuo-
vo Teatro Faraggiana avvian-
do una collaborazione de-
stinata a continuare per una
offerta culturale sempre più
varia. Dopo il successo della
prima edizione il secondo
Festival di Musica Russa, già
programmato per quest’an-

no, si svolgerà nell’autunno
del 2021». La collaborazione
con il Faraggiana sottolineata
dalla presenza della sua di-
rettrice artistica Lucilla Gia-
gnoni: «Viviamo tempi dif-

ficili che definirei vischiosi.
La nostra oggi è una nave che
combatte contro tutte le tem-
peste. Dobbiamo essere ca-
paci di sentire le emozioni,
compresa la paura, senza far-

ci schiavizzare da essa: è
questo che si impara a teatro.
Ecco il nostro impegno: co-
struire una narrazione per un
mondo libero e tempi mi-
gliori». Poi la presentazione

della ricca offerta del Mir
affidata a tutti gli insegnanti
dei corsi: ognuno, con il pro-
prio stile, ha parlato delle
attività di cui si occuperà.
Partiranno lunedì 5 ottobre:

«Il programma – ha aggiunto
la direttrice – vuole essere il
più ampio possibile al fine di
soddisfare tutte le esigenze. E
la ripresa dei corsi testimonia
anche la voglia di tornare e
incontrarci. Gite e visite per
ora sono sospese, ne par-
leremo in un secondo tempo,
anche se tante iniziative sono
già pronte. I corsi si svol-
geranno in presenza, nel ri-
spetto delle norme di sicu-
rezza, ma siamo preparati
anche ad accogliere richieste
di lezioni a distanza». Dalle
lingue ormai collaudate alla
novità del coreano, dalla fi-
losofia alla storia, dai vari
linguaggi dell’arte alle teorie
dell’economia senza dimen-
ticare il dialetto e il labo-
ratorio di scrittura creativa.
La festa al Faraggiana è pro-
seguita con la presentazione
del 22° numero della rivista
Mir “Mondi a confronto”
dedicata al tema monogra-
fico “Il Teatro” (Lucilla Gia-
gnoni ha letto il racconto di
Amelia Bernardi, “Teatro ai
tempi del Cobid”, frutto dei
corsi di scrittura creativa) e la
consegna dei diplomi ai soci
che hanno frequentato lo
scorso anno: «A causa della
pandemia – ha concluso Cri-
stina Avogadro – non ab-
biamo potuto organizzare la
consueta festa di fine anno
ma il nostro appuntamento è
solo rimandato. Oggi ci sia-
mo perché vogliamo man-
dare un segnale di fiducia a
tutti voi».

l Eleonora Groppetti

IL RICORDO COMMOSSO DI EUGENIO CONTI

IN TEATRO Nelle foto di Maurizio Tosi alcuni momenti della manifestazione coordinata dalla direttrice Cristina Avo-
g a d ro

IN BREVE
AI MUSEI REALI

A Torino le foto a colori di Capa

A Torino i Musei Reali-Sale Chiablese ospitano la
mostra “Capa in color”. L’esposizione, curata da
Cynthia Young per l’International Center of Photo-
graphy (ICP) di New York, presenta per la prima vol-
ta al grande pubblico le fotografie a colori di Robert
Capa (1913-1954). Una mostra documentaria di
grande suggestione, che propone oltre 150 imma-
gini, lettere personali e appunti dalle riviste in cui
alcune sono state pubblicate: nonostante sia cono-
sciuto a livello internazionale quasi esclusivamente
come maestro della fotografia in bianco e nero, dal
1941 al 1954 aveva lavorato regolarmente con pelli-
cole a colori. Fino al 31 gennaio da martedì a vener-
dì 10-19, sabato e domenica 10-21 (info@capainco-
lor.it e 338 1691652). Nella foto “Capucine, mo-
della e attrice francese, al balcone”, Roma, ago-
sto 1951, ©Robert Capa/International Center of
Photography/Magnum Photos.

l e.m.

VITA & ARTI

UN BOLLETTINO CHE GUARDA AL FUTURO

l SOCIETÀ STORICA NOVARESE, 100 ANNI DI VITA

Continua il viaggio nato in col-
laborazione con la Società Storica
Novarese in occasione dei 100 an-
ni di fondazione. La settima tap-
pa, ancora in compagnia di San-
dro Callerio, direttore responsa-
bile delle pubblicazioni, ci porta
alla metà del secolo scorso. «Con
la direzione di Alessandro Aspe-
si, succeduto nel 1957 a Carlo Sal-
sotto nella conduzione del Bol-
lettino Storico, inizia un periodo
nel quale, come ha sottolineato
Elena Lunghi in occasione del
centenario della rivista, «com-
paiono soprattutto elaborati di in-
segnanti novaresi»: degni di nota,
in tale contesto i lavori di Gio-
vanni Barbero e Mario Nagari,
autori di approfondite ricerche sul
periodo risorgimentale e «meno
numerosa risulta la presenza di
personalità non locali». Tale scel-
ta se, da una parte, ha probabil-
mente influito all’incremento del
numero dei soci, ha avuto come
contraltare una parziale diminu-

zione del prestigio accademico
del Bollettino. Si deve alla pur
breve, successiva, direzione di Al-
fredo Papale una si-
gnificativa “s vo l t a ”
nella conduzione
della rivista, parti-
colarmente esplici-
ta in questa citazio-
ne delle parole del-
lo storico Giuseppe
Martini: “Di storio-
grafia locale del tipo
tradizionale ne è stata
prodotta tanta, ma,
pur senza negare
quanto in essa ve di
buono, non possiamo
esserne soddisfatti.
Nei casi migliori è difficile che non sia
occasionale, provocata cioè dal de-
siderio di pubblicare o sfruttare una
certa fonte che si ha sottomano, e
unilaterale, in quanto tratta di pochi
aspetti e pochi problemi. Oggi le nostre
esigenze sono diverse e non ci pos-
siamo accontentare di contributi iso-

lati e parziali, anche se utili come
documentazione o prima interpreta-
zione, né tanto meno di sintesi af-

f re t t a t e . . .”. L’edito -
riale di Alfredo
Papale prosegue
indicando le «li-
nee programmati-
che per il futuro
del Bollettino»:
— Collegamento
con le Università
— Maggior spa-
zio alla pubblica-
zione di fonti
— Incremento de-
gli articoli dedica-
ti alle scienze au-
siliarie della sto-

ria, alla toponomastica, alla storia
agraria, alle tradizioni popolari,
alla cultura materiale, all'uso del-
la documentazione orale
— Promozione di iniziative che
aggancino le nostre pubblicazioni
alla didattica.
Indicazioni integralmente riprese

durante la successiva direzione di
Mario Crenna, come dimostra, ad
esempio, l’introduzione, nel 1984,
della rubrica “Thesis” dedicata alla
segnalazione delle tesi di laurea.
Scorrendo i nomi possiamo incon-
trare figure che, proseguendo l’at -
tivitaàdi studio e ricerca, si sono in
seguito ben distinte: Filippo Mor-
gantini, autore di importanti studi
sull’architettura dell’Ottocento
piemontese; Susanna Borlandelli,
ben nota per la costante attività di
divulgazione della storia dell’ar te
novarese; Luciano Moia, impor-
tante voce del quotidiano Avvenire;
Paolo Mira, attuale direttore del-
l’Ufficio per i Beni Culturali Ec-
clesiastici della Diocesi di Novara,
e infine Paolo Cirri, instancabile
animatore delle attività di Expo-
Risorgimento, segretario dell’asso -
ciazione Amici del Parco della Bat-
taglia e, dalla fine del 2011, pre-
sidente della Società Storica No-
va r e s e.

l e.gr.
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